
Parrocchia di Rivoltella - 2ª DOMENICA DI QUARESIMA - 8 marzo 2020 

Tutte le attività parrocchiali e celebrazioni sono sospese. Troviamo in 

fondo alla Chiesa una copia della lettera del Vescovo Giuseppe a tutti i 

fedeli. 
 

Preghiera per questo tempo di epidemia 

«Dio onnipotente ed eterno, 

dal quale tutto l’universo riceve l’energia, l’esistenza e la vita, 

noi veniamo a te per invocare la tua misericordia, 

poiché oggi sperimentiamo ancora la fragilità della condizione umana 

nell’esperienza di una nuova epidemia virale. 

Noi crediamo che sei tu a guidare il corso della storia dell’uomo 

e che il tuo amore può cambiare in meglio il nostro destino, 

qualunque sia la nostra umana condizione. 

Per questo, affidiamo a te gli ammalati e le loro famiglie: 

per il mistero pasquale del tuo Figlio 

dona salvezza e sollievo al loro corpo e al loro spirito. 

Aiuta ciascun membro della società a svolgere il proprio compito, 

rafforzando lo spirito di reciproca solidarietà. 

Sostieni i medici e gli operatori sanitari, 

gli educatori e gli operatori sociali nel compimento del loro servizio. 

Tu che sei conforto nella fatica e sostegno nella debolezza, 

per l’intercessione della beata Vergine Maria e di tutti i santi medici e guaritori, 

allontana da noi ogni male. 

Liberaci dall’epidemia che ci sta colpendo 

affinché possiamo ritornare sereni alle nostre consuete occupazioni 

e lodarti e ringraziarti con cuore rinnovato. 

In te noi confidiamo e a te innalziamo la nostra supplica, 

per Cristo nostro Signore. Amen» (Mons. Cesare Nosiglia, Arcivescovo di Torino) 

 

COMUNIONE SPIRITUALE :Per coloro che non si accostano alla Comunione Sacramentale  

 Perché e quando si fa? 

Alla base della scelta di fare la Comunione spirituale può esserci l'impossibilità - materiale o morale - 

da parte del fedele di ricevere la Comunione sacramentale. Rispetto alla Comunione sacramentale, 

infatti, la Comunione spirituale può essere fatta ogni volta che il fedele lo voglia e in qualsiasi momen-

to della giornata o luogo. 

 

Gesù mio, credo fermamente che sei presente  nel Santissimo Sacramento,  Ti amo sopra ogni 

cosa e Ti desidero nell'anima mia, poiché ora non posso riceverti nella Santa Comunione, vieni 

almeno spiritualmente nel mio cuore.  

(Pausa di silenzio)  

Come già venuto, io Ti abbraccio e mi unisco totalmente a Te, non permettere che io mi separi 

mai più da Te;  Eterno Padre, per le mani della Vergine Maria,  Ti offriamo il Corpo e il Sangue 

Preziosissimo  di Gesù Cristo,  per il perdono dei nostri peccati,  in suffragio dei nostri defunti,  

delle anime Sante del Purgatorio  e per i bisogni della Santa Madre Chiesa.  Amen   

La Quaresima ci sorprende: la subiamo 

come un tempo penitenziale, mortificante, 

e invece ci spiazza con questo vangelo vi-

vificante, pieno di sole e di luce. Dal deser-

to di pietre (prima domenica) al monte del-

la luce (seconda domenica); da polvere e 

cenere, ai volti vestiti di sole. Per dire a 

tutti noi: coraggio, il deserto non vincerà, 

ce la faremo, troveremo il bandolo della 

matassa. Gesù prese con sé tre discepoli e 

salì su di un alto monte. I monti 

sono come indici puntati verso 

il mistero e le profondità del 

cosmo, raccontano che la vita è 

ascensione, con dentro una 

fame di verticalità, come se 

fosse incalzata o aspirata da 

una forza di gravità celeste: e là 

si trasfigurò davanti a loro, il 

suo volto brillò come il sole e 

le vesti come la luce. 

Tutto si illumina: le vesti di Gesù, le mani, 

il volto sono la trascrizione del cuore di 

Dio. I tre guardano, si emozionano, sono 

storditi: davanti a loro si è aperta la rivela-

zione stupenda di un Dio luminoso, bello, 

solare. Un Dio da godere, finalmente, un 

Dio da stupirsene. E che in ogni figlio ha 

seminato la sua grande bellezza. 

Che bello qui, non andiamo via... lo stupore 

di Pietro nasce dalla sorpresa di chi ha po-

tuto sbirciare per un attimo dentro il Regno 

e non lo dimenticherà più. Vorrei per me la 

fede di ripetere queste parole: è bello stare 

qui, su questa terra, su questo pianeta minu-

scolo e bellissimo; è bello starci in questo 

nostro tempo, che è unico e pieno di poten-

zialità. È bello essere creature: non è la tri-

stezza, non è la delusione la nostra verità. 

San Paolo nella seconda lettura consegna a 

Timoteo una frase straordinaria: Cristo è ve-

nuto ed ha fatto risplendere la vita. È venuto 

nella vita, la mia e del mondo, e non se n'è 

più andato. È venuto come luce nelle tenebre, 

e le tenebre non l'hanno vinta (Gv 

1,5). In lui abitava la vita e la vita 

era la luce degli uomini (Gv 1,4), 

la vita era la prima Parola di Dio, 

bibbia scritta prima della bibbia 

scritta. 

Allora perdonate «se non sono del 

tutto e sempre / innamorata del 

mondo, della vita / sedotta e vinta 

dalla rivelazione / d'esserci d'ogni 

cosa (....)/ Questo più d'ogni altra cosa perdo-

nate / la mia disattenzione» (Mariangela 

Gualtieri). A tutte le meraviglie quotidiane. 

La condizione definitiva non è monte, c'è un 

cammino da percorrere, talvolta un deserto, 

certamente una pianura alla quale ritornare. 

Dalla nube viene una voce che traccia la stra-

da: «questi è il figlio mio, l'amato. Ascoltate-

lo". I tre sono saliti per vedere e sono riman-

dati all'ascolto. La voce del Padre si spegne e 

diventa volto, il volto di Gesù, «che brillò 

come il sole». Ma una goccia della sua luce è 

nascosta nel cuore vivo di tutte le cose. 
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 Preghiamo 
O Padre, che ci chiami ad ascoltare il tuo 

amato Figlio, nutri la nostra fede con la tua parola 

e purifica gli occhi del nostro spirito, perché pos-

siamo godere la visione della tua gloria. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo,  

tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,  

nell’unità dello Spirito Santo,  

per tutti i secoli dei secoli.  

Amen.  

 

 dal libro del la Gènesi 
Gn 12,1-4 

In quei giorni, il Signore disse ad Abram: 

«Vàttene dalla tua terra, dalla tua parentela e dalla casa di tuo padre, ver-

so la terra che io ti indicherò. 

Farò di te una grande nazione e ti benedirò, renderò grande il tuo nome e 

possa tu essere una benedizione. 

Benedirò coloro che ti benediranno e coloro che ti malediranno maledirò, e 

in te si diranno benedette tutte le famiglie della terra». 

Allora Abram partì, come gli aveva ordinato il Signore. 

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio. 

 

 

 Salmo responsoriale (dal salmo 32) 

Donaci, Signore, il tuo amore: in te speriamo. 
 

 

Retta è la parola del Signore 

e fedele ogni sua opera. 

Egli ama la giustizia e il diritto; 

dell’amore del Signore è piena la terra. 

 

Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 

su chi spera nel suo amore, 

per liberarlo dalla morte 

e nutrirlo in tempo di fame. 

 

L’anima nostra attende il Signore: 

egli è nostro aiuto e nostro scudo. 

Su di noi sia il tuo amore, Signore, 

come da te noi speriamo.  

In ascolto della Parola di Dio 
 

dalla  seconda lettera di S. Paolo apostolo a Timòteo  
 

2 Tm 1,8-10 
Figlio mio, con la forza di Dio, soffri con me per il Vangelo. Egli infatti ci ha 
salvati e ci ha chiamati con una vocazione santa, non già in base alle nostre 
opere, ma secondo il suo progetto e la sua grazia. Questa ci è stata data in 
Cristo Gesù fin dall’eternità, ma è stata rivelata ora, con la manifestazione 
del salvatore nostro Cristo Gesù. Egli ha vinto la morte e ha fatto risplende-
re la vita e l’incorruttibilità per mezzo del Vangelo.  
Parola di Dio.  
Rendiamo grazie a Dio 
 

 

 dal vangelo secondo Matteo 
Mt 17,1-9 

In quel tempo, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni suo 
fratello e li condusse in disparte, su un alto monte. E fu trasfigura-
to davanti a loro: il suo volto brillò come il sole e le sue vesti diven-
nero candide come la luce. Ed ecco apparvero loro Mosè ed Elia, 
che conversavano con lui.  
Prendendo la parola, Pietro disse a Gesù: «Signore, è bello per 
noi essere qui! Se vuoi, farò qui tre capanne, una per te, una per 
Mosè e una per Elia». Egli stava ancora parlando, quando una nu-
be luminosa li coprì con la sua ombra. Ed ecco una voce dalla nu-
be che diceva: «Questi è il Figlio mio, l’amato: in lui ho posto il mio 
compiacimento. Ascoltatelo».  
All’udire ciò, i discepoli caddero con la faccia a terra e furono pre-
si da grande timore. Ma Gesù si avvicinò, li toccò e disse: 
«Alzatevi e non temete». Alzando gli occhi non videro nessuno, se 
non Gesù solo. 
Mentre scendevano dal monte, Gesù ordinò loro: «Non parlate a 
nessuno di questa visione, prima che il Figlio dell’uomo non sia ri-
sorto dai morti».  
Parola del Signore. 

Lode a te o Cristo 
 

 

dopo la  Comunione 
Per la partecipazione ai tuoi gloriosi misteri 

ti rendiamo fervide grazie, Signore, 

perché a noi ancora pellegrini sulla terra 
fai pregustare i beni del cielo. 
Per Cristo nostro Signore. AMEN. 


